
 
 

 
 

 
  

 

 

 
Nozze con i fichi secchi: La nuova Passweb. 

 

L'INPS si occupa della gestione delle pensioni dei dipendenti Statali per effetto del decreto-legge n. 201 del 

6/12/2011.  

L’accertamento del diritto al trattamento pensionistico viene effettuato da parte delle Sedi INPS competenti 

sulla base delle risultanze dell’estratto contributivo individuale. Questo presuppone la sistemazione preventiva 

dei conti assicurativi anche dei dipendenti statali. L'implementazione del conto assicurativo è un dovere del 

datore di lavoro.  

Nella scuola si è verificato un corto circuito perché gli adempimenti precedentemente di competenza delle 

strutture del Ministero dell’Istruzione, dovrebbero ricadere, ora, sulle segreterie scolastiche o gli Uffici scolastici 

territoriali, secondo l’organizzazione adottata dai singoli Uffici Scolastici Regionali (ma di certo non sull’INPS che 

è un ente terzo rispetto al rapporto di lavoro). L’INPS ed in particolare i suoi dipendenti si sono da sempre resi 

disponibili a supportare in ogni modo possibile i colleghi della scuola con spirito di reciproca collaborazione, 

come è dimostrato del resto dal tenore delle circolari condivise, da sempre molto accomodante: “…sulla base 

dei recenti accordi condivisi fra i vertici dell’Istituto e quelli del MIUR, per i pensionamenti scuola anno 2019, gli 

Ambiti territoriali provinciali del MIUR o le Istituzioni scolastiche dovranno utilizzare, esclusivamente, 

l’applicativo nuova Passweb, che è lo strumento di scambio di dati fra l’Istituto e le pubbliche amministrazioni. 

Si precisa che le posizioni dovranno essere progressivamente sistemate entro la data ultima del 31 marzo 2019. 

Soltanto in casi eccezionali, qualora l’Ambito territoriale/ Istituzione scolastica non sia ancora in grado di 

utilizzare l’applicativo nuova Passweb, al fine di salvaguardare il diritto dei pensionandi ad ottenere, nei termini 

previsti, la certificazione del diritto a pensione ed evitare ritardi nell’erogazione della prestazione…” (circolare 

MIUR 4644. 01-02-2019). 

Purtroppo, ci troviamo a dover sottolineare ancora una volta che a tutt’oggi, 2021, l’annosa questione non solo 

non si è risolta ma continua a presentare notevoli criticità. La dotazione organica INPS, in continuo 

depauperamento, non permette più agli uffici di sostituirsi negli adempimenti di competenza del Ministero 

dell’Istruzione che ugualmente vive una carenza cronica dei propri organici.  

Pertanto, si chiede all'amministrazione di rendere pubblico l'accordo con l’allora MIUR ora Ministero 

dell’istruzione citato nelle circolari sin dal 2019 e di voler verificare il rispetto degli accordi sottoscritti, alla luce 

delle drammatiche carenze di personale presenti in entrambe le amministrazioni interessate, senza pretendere 



che i dipendenti dell'INPS già in numero esiguo debbano caricarsi di ulteriori adempimenti non di loro 

competenza, concentrandosi sul core business dell'Istituto.  

Sollecitiamo l’amministrazione a ricercare qualsivoglia soluzione condivisa con la controparte, che sia 

l’implementazione a livello informatico del travaso dei dati da un'amministrazione pubblica all'altra come 

ampiamente previsto dell'agenda digitale Italiana (AgID), oppure la predisposizione di un progetto nazionale 

sull’esempio del progetto ARPA finalizzato al caricamento e sistemazione negli archivi automatizzati, delle 

informazioni contributive relative alle posizioni dei lavoratori dipendenti della scuola.  

Ad ogni modo si rende necessario liberare i colleghi dei processi periferici da questo fardello ormai diventato 

troppo gravoso.  

Come se non bastasse “La nuova passweb” è un applicativo della piattaforma informatica “SIN” che sarebbe già 

tanto se funzionasse (si veda lo specifico comunicato unitario). 

Per tutte queste criticità evidenziate chiediamo anche il rinvio della certificazione per la scuola fissato a maggio 

che sta creando grande stress lavorativo al personale e ritardi sulla liquidazione di altre prestazioni della 

gestione pubblica. 
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